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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER  L’AFFIDAMENTO IN SERVICE DI SISTEMI DIAGNOSTICI 

PER L’ESECUZIONE DI ESAMI DI IMMUNOEMATOLOGIA OCCORRENTI ALL’ATS SARDEGNA 

 

 

Informazioni generali 

 

Gara a procedura aperta 

Aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs 50/2016 (offerta economicamente più vantaggiosa). 

Codice dei contratti: D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e smi. 

Azienda:  ATS - Azienda Tutela della Salute Sardegna  

Appaltatore, Aggiudicatario: il soggetto giuridico cui è aggiudicato l’appalto 

Operatore economico, Offerente, Concorrente: partecipante alla procedura d’aggiudicazione 

S.A.: stazione appaltante, quindi ATS - Azienda Tutela della Salute Sardegna   

CSA: Capitolato Speciale d’appalto 

CGA: il Capitolato generale d’appalto per le forniture di beni e servizi di ATS Sardegna. 

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Fausta Nuonno 

Giorni lavorativi: ogni giorno, esclusi i soli festivi 

Orario convenzionale di lavoro: lunedì – sabato: 8,00-13,00/14,00-17,30 

Giorni naturali e consecutivi: ogni giorno inclusi domeniche e altri festivi 
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ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO – TIPOLOGIA DELL’OBBLIGAZIONE – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Il presente capitolato speciale disciplina l’affidamento in service di sistemi diagnostici per l’esecuzione di 

esami di immunoematologia occorrenti all’Ats Sardegna, suddivisa in due lotti, comprendente la locazione 

della strumentazione e la somministrazione di tutto il materiale necessario ad effettuare le prestazioni 

indicate nell’allegato A. Si precisa che l'appalto è concepito come obbligazione di risultato. 

  Il risultato atteso è dato dalla somma dei seguenti sub-risultati: 

a) materiale di consumo, accessori e quant’altro occorrente per l’effettuazione delle prestazioni richieste 

nell’allegato A; 

b) strumentazione, fornita in locazione, corredata di tutti gli accessori necessari al buon funzionamento, 

anche se non descritti e quotati nell’offerta complessiva, che dovrà presentare le caratteristiche tecniche 

descritte ed essere idonea ad eseguire complessivamente il numero delle prestazioni indicate. Tutti i lavori 

occorrenti per la corretta installazione e per il perfetto funzionamento delle apparecchiature offerte dovranno 

essere eseguiti a spese dell’Impresa aggiudicataria, secondo le indicazioni ed il controllo delle competenti 

Strutture;  

c) trasporto, installazione e disinstallazione delle apparecchiature; 

d) mantenimento in perfetta efficienza dell’intera fornitura per tutta la durata dell’appalto, inclusi tutti i controlli 

di qualità; 

e) assistenza tecnica “full-risk” preventiva (ordinaria) e correttiva su guasto, inclusa la fornitura di tutti i 

ricambi necessari e di tutti gli eventuali consumabili per il funzionamento delle apparecchiature; il contraente, 

in quest’ambito, dovrà: a) assicurare la presenza in loco di parti di ricambio per i guasti più frequenti e per la 

sostituzione di tutto ciò che sia soggetto a maggior usura; b) assicurare il tempo massimo di intervento 

tecnico di 8 ore lavorative dalla chiamata ed il tempo massimo di soluzione guasto di 40 ore lavorative dalla 

chiamata (quindi il tempo massimo di soluzione guasto include il tempo d’intervento), considerando lavorativi 

tutti i giorni dal lunedì al sabato compreso e tutte le settimane dell’anno ed un orario giornaliero minimo dal 

lunedì al sabato 08,00 – 13,00/14,00 – 17,30 (eventuali offerte del servizio di reperibilità al di fuori dell’orario 

lavorativo saranno oggetto di valutazione della qualità dell’offerta) con sostituzione immediata, pena la 

risoluzione di diritto del contratto, con apparecchio identico in caso di guasto irreparabile (l’irreparabilità deve 

ovviamente essere accertata e dichiarata non oltre il tempo massimo di soluzione guasto); c) fornire almeno 

un recapito telefonico e un recapito mail per le comunicazioni inerenti la gestione dell’appalto.  

Nella relazione riguardante l'assistenza tecnica, l’aggiudicataria dovrà indicare le differenti casistiche di 

criticità, il programma annuale di manutenzione preventiva (con specifica indicazione se necessario del 

tempo di fermo macchina annuo), i tempi di intervento e i tempi di risoluzione guasto, non superiori a quelli 

previsti dal presente capitolato; un fac-simile del libretto di manutenzione, per la registrazione di tutte le 

operazioni di manutenzione periodica (preventiva) e straordinaria (correttiva), dovrà essere contenuto nella 

relazione.  

f) manutenzione correttiva ed evolutiva del software, inclusi sviluppi elaborati dall’Impresa fornitrice, ed ogni 

eventuale aggiornamento ed innovazione nei dispositivi diagnostici; 

g) consegna dei beni di consumo della tipologia, nelle quantità, nei tempi e nei luoghi stabiliti in contratto; 

h) manuali di installazione e di utilizzo, forniti in lingua italiana, o in subordine con traduzione sintetica in 

italiano, purché contengano le prescrizioni di sicurezza e le principali modalità di funzionamento. Qualunque 
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operazione “consigliata” nei manuali di installazione ed utilizzo si intende obbligatoria per l’installazione a 

cura della Ditta; 

i) addestramento del personale dell’Azienda all’uso degli strumenti con opportuni corsi presso l’Azienda 

stessa ed eventuali corsi specializzati presso la sede del fornitore con previsione di sessioni di 

aggiornamento su nuove caratteristiche dei dosaggi o dei sistemi proposti e garanzia di una struttura di 

Specialisti Scientifici in grado di seguire nel tempo le strutture interessate al fine di ottimizzare l’impiego degli 

strumenti e le metodiche in uso e per mettere a punto e formare il personale su nuove metodiche che si 

ritenga necessario introdurre; 

 

REQUISITI INDISPENSABILI DELLA STRUMENTAZIONE: 

 Strumenti analitici completamente automatici, nuovi e di ultima generazione per l’esecuzione di 

metodiche in colonna, con caricamento e processazione in continuo di campioni e reagenti; 

 Lo strumento deve essere dotato di gruppo di continuità al fine di evitare l’interruzione della 

operatività; 

 Capacità massima di caricamento contemporaneo di campioni non inferiore a 40; 

 Capacità massima di caricamento non inferiore a 130 schede; 

 Esecuzione in totale automazione del caricamento delle schede, dispensazione di reagenti e 

campioni, centrifugazione, lettura ed eliminazione delle schede utilizzate; 

 Modalità operativa batch e random;  

 Strumenti, software e metodiche conformi alla direttiva europea CE/IVD; 

 Possibilità di utilizzo 24/24 ore; 

 Gestione automatica delle urgenze con accesso prioritario; 

 Identificazione positiva dei reagenti, schedine e dei campioni tramite barcode; 

 Sensori di livello per campioni e reagenti, sensori per anomalie (bolle, coaguli, tappi provetta etc.);  

 Presenza di allarmi acustici e/o visivi per la notifica di insufficiente quantità di campioni e di reagenti 

prima e durante l’esecuzione del piano di lavoro; 

 Possibilità di recupero pozzetti non utilizzati sulle schedine già usate; 

 Identificazione automatica dei reagenti con magazzino e gestione di lotto e scadenza; 

 Visualizzazione e memorizzazione delle immagini di tutte le cassette processate; 

 Agitazione automatica delle emazie test;  

 Controllo di qualità dei reagenti a bordo macchina gestito automaticamente con materiale dedicato; 

 Tracciabilità completa di tutte le operazioni; 

 Gestione dell’accesso al programma mediante password a più livelli; 

 Programma di salvataggio dati; 

 Assistenza telefonica operativa 24/24 ore, 7/7 giorni e intervento tecnico entro 18 ore dalla chiamata 

esclusi i giorni festivi; 

 Sponsorizzazione gratuita per 2 operatori per singolo Centro ad eventi formativi nazionali 

(Congressi, Meeting etc.) ogni anno di fornitura, nel rispetto delle norme e procedure di cui al codice 

deontologico dei dipendenti della pubblica amministrazione; 

 Interfacciamento bidirezionale con i sistemi gestionali in uso (Eliot – Emonet); 

 Sistema di telemedicina per la validazione dei risultati da remoto sullo strumento analitico; 

 validazione dei risultati da remoto sul gestionale in uso; 
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 Software in lingua italiana; 

 Manuale d’uso in lingua italiana in formato cartaceo o elettronico; 

 Iscrizione gratuita per tutta la durata della fornitura ad un programma validato di Verifica Esterna di 

Qualità. 

Le quantità indicate nell’allegato A costituiscono una mera stima; l’Azienda ordinerà quantitativi maggiori o 

minori, con esclusivo riferimento agli effettivi fabbisogni, senza che ciò comporti alterazione alcuna dei patti 

contrattuali inerenti i prezzi di acquisto.  

Si precisa che l’appalto è concepito come obbligazione di risultato; pertanto le forniture dovranno essere 

rese perfettamente operative e includere ogni prestazione necessaria a tale scopo, anche se non 

espressamente previste in atti di gara ed in offerta, nei locali destinati.  

L’aggiudicatario non potrà, ad alcun titolo, pretendere compensi ulteriori e diversi da quelli previsti in offerta 

economica, per dare perfettamente compiuta l’obbligazione di risultato: quindi, ogni prestazione necessaria a 

tale scopo, anche se non prevista in CSA e/o in offerta, deve essere resa senza oneri aggiuntivi. 

Conclusivamente, tutti gli oneri previsti dal CSA, a carico dell’appaltatore, correlati ai risultati attesi, sono 

inclusi nel prezzo offerto in sede di gara. 

L’Azienda si prefigge lo scopo di acquisire beni del livello più elevato consentito dalla tecnologia attuale. Le 

specifiche, di cui agli allegati al presente CSA, hanno lo scopo di individuare una configurazione tecnica che, 

complessivamente considerata, è adeguata rispetto le esigenze operative di ATS. 

Ciascuna specifica deve essere posseduta; peraltro, sono ammesse, per la valutazione di sufficienza ex art. 

68 del Codice, tutte le configurazioni equivalenti dal punto di vista tecnico (fermo che l’obbligo di dimostrare 

l’equivalenza grava sul concorrente), nonché le configurazioni migliorative e configurazioni minime in senso 

peggiorativo, che avranno effetti nella valutazione tecnica. Nei casi in cui la configurazione proposta sia 

peggiorativa, l’offerta potrà essere ritenuta sufficiente qualora si tratti di scarti minimi sostanzialmente 

ininfluenti in termini prestazionali rispetto ai parametri predeterminati. 

Tutti i dispositivi  offerti, inoltre, debbono essere conformi ai saggi tecnologici, chimici e biologici della 

Farmacopea Ufficiale ultima edizione e suoi aggiornamenti e a tutte le norme in materia. 

Mentre si progetta la presente procedura, s'ipotizza una modifica alla recente riforma del Servizio Sanitario 

Regionale, che potrebbe portare al mutamento dell’assetto organizzativo del sistema; detta riforma potrebbe 

avere effetto anche sulla presente procedura (ad esempio: revoca della procedura, recesso anticipato dal 

contratto, ecc.), senza alcun obbligo dell’Azienda, o di chi per essa, di pagare, oltre le prestazioni 

effettivamente rese, compensi e/o indennizzi e/o risarcimenti ulteriori;  di ciò deve tener conto il potenziale 

offerente nel valutare l’alea contrattuale e, quindi, nel formulare offerta. 

Il presente appalto è diviso in due lotti così costituiti :  

- lotto 1: Nuoro, Olbia, Oristano,Carbonia; 

- lotto 2: Alghero, Ozieri, Lanusei, San Gavino; 

N.B. L’aggiudicatario del Lotto N. 1 non può essere lo stesso aggiudicatario del lotto N. 2, ciò al fine di 

consentire, nell’ambito della Regione Sardegna, un controllo incrociato in caso di presentazione di casi clinici 

immunoematologici particolarmente complessi. 

Al fine di fornire elementi di valutazione adeguati, le ditte partecipanti dovranno presentare un prospetto 

riepilogativo generale relativo a tutti i parametri richiesti che riporti in modo chiaro e inequivocabile quanto 

segue:  
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Per le apparecchiature: 

Schede tecniche e metodologiche, di sicurezza e di ogni altra documentazione, in lingua italiana o in 

subordine con traduzione sintetica in italiano, descrittive di tutte le caratteristiche della strumentazione 

offerta, dalla quale dovranno, inoltre, risultare:  

1. La denominazione;  

2. Il nome della Ditta produttrice;  

3. L’anno di fabbricazione;  

4. La manutenzione giornaliera necessaria per il buon funzionamento;  

5. L’osservanza delle caratteristiche di sicurezza, a norma della legge vigente e successive modifiche ed 

integrazioni; 

6. Le caratteristiche tecniche, funzionali e le potenzialità dello strumento;  

7. Copia della certificazione del possesso, da parte delle apparecchiature offerte, della marcatura CE;  

8. Dettagliata relazione circa le caratteristiche di alimentazione elettrica, assorbimento, dispersione e 

necessità di condizionamento, con specifiche di temperature/umidità;  

Per i reagenti e materiali di consumo:  

Scheda tecnica di ciascun prodotto (reagenti e materiali di consumo) offerto, descrittiva di tutte le 

caratteristiche del prodotto dalla quale dovranno, inoltre, risultare:  

1. Il nome commerciale, il confezionamento ed il codice di ogni prodotto;  

2. Il nome della Ditta produttrice;  

3. La dichiarazione della classe di appartenenza (CND);  

4. Il tempo di validità minima del materiale alla data di consegna all’Azienda;  

5. La presenza, nelle confezioni dei reagenti, del codice a barre con informazioni su: lotto, scadenza, tipo 

reattivo;  

6. Indicazione del numero di confezioni necessarie per l’esecuzione dell’attività previsti negli specifici lotti, 

comprensiva di controlli / calibrazioni;  

7. Stabilità del reagente a confezione integra e in condizioni di conservazione controllate;  

8. Stabilità del reagente a confezione aperta, montato sullo strumento;  

9. Confezionamento e relativa pezzatura;  

10. Numero di determinazioni per confezione;  

11. Schede di sicurezza dei prodotti offerti;  

12. Copia di eventuali registrazioni o certificazioni estere;  

13. Conformità alle specifiche richieste;  

14. Condizione di conservazione dei prodotti;  

Le Ditte dovranno, unitamente all’offerta, produrre ampia documentazione tecnica in lingua italiana, o in 

subordine con traduzione sintetica in italiano.  Inoltre si richiede:  

 validità temporale del prodotto non inferiore ai 2/3 della durata dello stesso, al momento della 

consegna;  
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 tutte le indicazioni ed istruzioni per l’uso sulle confezioni dovranno essere in lingua italiana;  

 su ciascuna confezione devono essere riportati: denominazione del prodotto, marcatura CE, nome e 

indirizzo del fabbricante, luogo e data di produzione, numero di lotto, data di scadenza, misura, 

numero di pezzi per confezione, il codice a barre identificativo del codice prodotto;  

 l’involucro delle confezioni di trasporto deve essere robusto e adatto al trasporto ed allo stoccaggio;  

 la ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a fornire i prodotti della stessa casa produttrice indicata in 

offerta per tutta la durata della fornitura;  

 la ditta dovrà indicare la data di introduzione sul mercato e quella di introduzione sul mercato 

italiano;  

 dichiarazione di un'eventuale distribuzione esclusiva di quanto offerto;  

 disponibilità a sostituire i prodotti assoggettati a scadenze, con partite a validità differita;  

 dichiarazione che qualsiasi ordine verrà evaso indipendentemente dal quantitativo richiesto;  

N.B. Per ciascun prodotto le ditte concorrenti dovranno proporre una sola offerta. Non saranno ammesse 

offerte alternative.  

Possono essere offerte pezzature diverse purché il prezzo unitario a test sia il medesimo. 

 

ART. 2 

AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

Qualora, durante il periodo contrattuale, la ditta aggiudicataria dovesse porre in commercio nuovi reattivi o 

nuove apparecchiature, analoghe a quelle oggetto di gara, ma che presentino migliori o uguali caratteristiche 

di rendimento e funzionalità, la ditta aggiudicataria è tenuta obbligatoriamente ad informare l’ATS Sardegna, 

la quale si riserva la richiesta di sostituzione, ferme restando le condizioni economiche e contrattuali pattuite 

in sede di gara. Nel caso in cui tale sostituzione totale o parziale sia richiesta dall’ATS Sardegna, l’Operatore 

Economico dovrà fornire adeguato corso di aggiornamento gratuito e quanto necessario per il corretto 

utilizzo. 

 

ART. 3 

CONTROLLO FORNITURA 

Al ricevimento della merce presso i Magazzini farmaceutici, il funzionario incaricato dell’Azienda, effettua il 

controllo quantitativo e ne rilascerà ricevuta.  

La quantità è esclusivamente quella accertata presso i Magazzini aziendali e deve essere riconosciuta ad 

ogni effetto dal fornitore.  

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera la 

ditta fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’utilizzo del 

prodotto/apparecchiatura.  

Nel caso in cui non fosse possibile periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare le 

eventuali contestazioni sulla quantità dei prodotti forniti anche a ragionevole distanza di tempo dalla 

consegna, quando cioè, aprendo i colli, ne sarà possibile il controllo.  

Gli imballi che a giudizio del personale dell’Azienda presentassero difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di 

manomissione, saranno rifiutati e la ditta fornitrice dovrà provvedere al ritiro a proprie spese, nonché alla loro 

immediata sostituzione. L’Azienda ha il diritto di ottenere la sostituzione della merce entro cinque giorni dalla 
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segnalazione anche telefonica, salvo particolari casi d’urgenza nei quali la sostituzione dovrà essere 

effettuata, anche solo per parte della quantità prevista, entro 48 ore.  

La ditta si impegna altresì a ritirare e/o accreditare prodotti non più utilizzati o in scadenza purché gli stessi 

presentino una validità residua di due mesi.  

Qualora l’Azienda riscontrasse, anche in sede di prima fornitura, che la merce oggetto della presente 

procedura non fosse conforme sia nella qualità che nella quantità ai requisiti richiesti e pattuiti e qualora non 

venissero rispettati i termini di consegna previsti dal capitolato, invierà formale diffida con specifica motivata 

delle contestazioni e con invito a conformarsi nel termine che sarà ritenuto congruo.  

Dopo la terza diffida l’Azienda si riserva la facoltà di risolvere il contratto senza che la controparte possa 

vantare alcun diritto di sorta. In tali casi l’Azienda trasferirà l’assegnazione del lotto di riferimento alla ditta al 

classificatasi al 2° posto nella graduatoria di merito.  

L’Azienda si riserva inoltre di promuovere ogni eventuale azione per il risarcimento dei danni conseguenti e 

connessi all’interruzione anticipata della fornitura/prestazione richiesta. 

 

ART. 4 

SOPRALLUOGO 

I concorrenti devono effettuare un sopralluogo obbligatorio nei locali destinatari del sistema e ad acquisire 

tutti gli elementi, sia di tipo strutturale/impiantistico, sia di tipo organizzativo, utili alla redazione dell’offerta; in 

particolare, devono tenere conto del carico di lavoro e della relativa distribuzione giornaliera; dovranno 

considerare, ad esempio, sulla base del numero di test ipotizzato per ognuna delle sedi, la frequenza delle 

sedute analitiche previste nelle strutture aziendali interessate. 

 

ART. 5 

DURATA, BASE D’ASTA E VALORE COMPLESSIVO DEL CONTRATTO - OPZIONE DI RINNOVO  

Il contratto avrà durata di 36 mesi, a partire dalla data di collaudo definitivo dell’intera fornitura. L’Azienda ha 

facoltà (diritto potestativo) di disporre il rinnovo del contratto, per un periodo di 24 mesi.  

Al momento della redazione del presente capitolato, la Giunta Regionale ha approvato la riforma del sistema 

sanitario regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in materia con la LR n.24 del 01/09/2020 si è 

in attesa delle norme di attuazione; pertanto, l’organizzazione dell’appalto potrà subire delle variazioni alla 

luce delle modifiche eventualmente apportate alla stessa. Per valutare le relative conseguenze economiche, 

si terrà conto dei prezzi unitari determinati dall’aggiudicatario in sede di offerta e, solo ove necessario, 

saranno redatti nuovi prezzi in contraddittorio con l’aggiudicatario. 

Qualora i sistemi siano messi in esercizio prima dell’inizio delle operazioni di collaudo, fino alla conclusione 

dei collaudi, se effettuabili nel tempo previsto, l’Azienda pagherà esclusivamente i consumabili utilizzati, 

esclusi quelli necessari per le attività di calibrazione e di collaudo. 

Gli importi a base d’asta, per singolo lotto, sono i seguenti: 

- Lotto 1: € 910.506,44 netto iva + € 56.000,00 costi per interfacciamento = 966.506,44 

- Lotto 2: € 417.190,71 netto iva + € 56.000,00 costi per interfacciamento =  473.190,71 

Il valore totale stimato dell’appalto, ex art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è pari ad € 7.198.485,77 

netto iva. 
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ART. 6 

COLLAUDO E CONSEGNE 

I sistemi proposti dovranno essere forniti in opera perfettamente efficienti entro 60 giorni dalla data di 

stipulazione del contratto o dalla consegna anticipata in via d’urgenza, se effettuata; un ritardo, comunque 

sanzionato da penali, superiore a 15 giorni, rispetto ai 60 previsti, costituisce rispettivamente causa di 

risoluzione di diritto del contratto o di revoca dell’affidamento. 

L'Azienda s’impegna a concludere il collaudo delle apparecchiature entro 30 giorni dalla data di attestazione 

da parte del contraente di fornitura in opera a perfetta regola d’arte di tutte le apparecchiature previste. Il 

collaudo verificherà la perfetta rispondenza di ciascuno dei sistemi offerti alle caratteristiche dichiarate e la 

loro perfetta funzionalità; se verrà rilevata una mancata rispondenza e l’aggiudicataria non sarà in grado di 

ottemperare alle prescrizioni dell’Azienda impartite in fase di collaudo, anche, se necessario, mediante la 

sostituzione dei sistemi o di parti di essi, l’Amministrazione potrà dichiarare risolto di diritto il contratto; in tal 

caso, l’aggiudicazione potrà essere disposta in favore del secondo aggiudicatario, imputando le eventuali 

maggiori spese all’aggiudicataria originaria (il recupero di dette maggiori spese sarà possibile con ogni 

mezzo, ad esempio mediante escussione della cauzione definitiva).  

Dal collaudo dell'ultimo dei sistemi in opera decorrono i termini di durata contrattuale ed inizia il periodo 

fatturabile. 

Le forniture avverranno entro i tempi previsti dal CGA (ordinari e per forniture urgenti), a seguito di ordinativi, 

effettuati esclusivamente mediante richiesta scritta via e-mail) da parte delle Farmacie dei PP.OO. 

interessati. 

Nei casi ritenuti urgenti, gli ordinativi potranno essere effettuati anche telefonicamente, ferma la 

regolarizzazione per iscritto via e-mail).  In caso di impossibilità ad evadere per intero la fornitura, la Ditta 

dovrà provvedere alla consegna di almeno un acconto sulla quantità complessiva della merce ordinata, 

sufficiente a coprire il fabbisogno fino alla consegna del saldo; in ogni caso è tenuta a dare tempestiva 

comunicazione di ogni ritardo o disservizio ai Servizi di Farmacia. 

La consegna dovrà avvenire dal lunedì al sabato non festivi dalle ore 8,00 alle ore 13,00; orari diversi 

dovranno essere concordati. 

Le Aziende Aggiudicatarie si impegnano a dare immediato riscontro del ricevimento dell'ordine e, 

successivamente, comunicazione dell'avvenuto invio della merce ordinata agli indirizzi di pec individuati in 

contratto che saranno acquisiti in occasione del sopralluogo e citati nell'offerta. 

I beni dovranno essere consegnati franco magazzino con i relativi documenti di trasporto.  

Durante il trasporto dovranno essere garantite le condizioni di corretta conservazione.  

Per attrezzature/apparecchiature e reagenti: 

Qualora il fornitore provveda alla consegna dei prodotti mediante pallet, deve rispettare le seguenti 

prescrizioni:  

• Pallet EURONORM da 1200 x 800 mm assolutamente integro;  

• Integralmente e correttamente imballato con il cellophane, qualora la stabilità della merce lo richieda;  

• Altezza complessiva (colli + pallet) non superiore a cm 120;  

• Peso complessivo non superiore ai 750 kg;  

Il fornitore deve provvedere a proprie spese al ritiro e allo smaltimento del pallet utilizzati per la consegna dei 

prodotti.  
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I colli contenuti in ciascun pallet devono essere perfettamente allineati, senza debordamenti e riportare 

all’esterno (stampata sul cartone) l’indicazione del prodotto contenuto e la relativa confezione, che deve 

essere sempre mantenuta per tutta la durata del contratto. Si richiede di stoccare i prodotti con lo stesso 

codice nello stesso pallet. Imballo e confezione devono essere a perdere.  

Gli imballi che a giudizio del personale dell’Azienda presentassero difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di 

manomissione, saranno rifiutati e la ditta fornitrice dovrà provvedere al ritiro a proprie spese, nonché alla loro 

immediata sostituzione.  

Nessun onere aggiuntivo sarà riconosciuto per imballaggio e trasporto, quand’anche effettuato per consegne 

urgenti.  

Le forniture dovranno corrispondere alle quantità richieste, eventuali eccedenze in più non autorizzate, non 

saranno riconosciute, pertanto non pagate.  

In caso di inosservanza delle prescrizioni contrattuali, particolarmente quelle attinenti la qualità e il termine di 

consegna, l’Amministrazione, previa contestazione, avrà diritto di dichiarare risolto il contratto con proprio 

provvedimento, senza ulteriore diffida o atto giudiziale con contestuale incameramento della cauzione.  

Saranno a carico della Ditta inadempiente ogni spesa o danno derivante dalle inadempienze, con 

risarcimento da detrarsi da eventuali altre somme a credito della Ditta stessa.  

In caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti richiesti, l’Azienda li respinge al fornitore, che deve 

sostituirli entro cinque giorni. Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Azienda può 

procedere a norma del Capitolato speciale.  

Come previsto in CGA, che regola anche questa parte del contratto per quanto qui non previsto, l’Azienda, in 

caso di mancata consegna, ha diritto, oltre che di applicare le penali, di acquistare presso altre Ditte i 

prodotti occorrenti; resterà a carico della Ditta inadempiente sia la differenza per l’eventuale maggiorazione 

del prezzo rispetto a quello convenuto, che per ogni altro maggiore onere o danno comunque derivante 

all’Ente.  Non si dà luogo al pagamento delle fatture finché la Ditta fornitrice non provvede al versamento 

dell’importo relativo alle maggiori spese sostenute ed alle penali notificate, conseguenti alle inadempienze 

contrattuali. 

Due eventi che obblighino l’Azienda ad approvvigionarsi presso terzi per non interrompere i servizi sanitari 

costituiscono causa di risoluzione di diritto del contratto.  

 
ART. 7 

PENALITA’ – CAUSE DI RISOLUZIONE DI DIRITTO DEL CONTRATTO 

Oltre ai casi di risoluzione del diritto del contratto previsti in altre parti del presente capitolato, le penali, le 

cause di risoluzione anche di diritto del contratto ed il diritto di recesso sono regolati dal CGA. 

Il contratto potrà essere rescisso, su esplicita volontà dell’Azienda, in caso di interruzione dell’attività oggetto 

della gara, senza che la Ditta Aggiudicataria possa avanzare richieste di indennizzo. 

 

ART. 8 

RINVIO AL CGA – PATTO D’INTEGRITA’ 

Per tutto quanto non previsto dal presente CSA si applica il CGA. Alla procedura e al contratto si applica il 

patto d’integrità. 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 30/6 del 16/06/2015 ha, tra l’altro, individuato come misura di 

prevenzione della corruzione l’adozione dei Patti di integrità, richiamati al punto 1.3 del Piano Nazionale 

Anticorruzione che espressamente recita “Le pubbliche Amministrazione e le stazioni appaltanti, in 
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attuazione dell’art. 1 comma 17 della L. 190/2012, di regola, predispongono e utilizzano protocolli di legalità 

o patti d’integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le P.A. inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara 

e nelle lettere d’invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del Protocollo di legalità o del 

Protocollo d’integrità dà luogo all’esclusine dalla gara e/o alla risoluzione dal contratto.” La Giunta Regionale 

ha altresì disposto che detta misura debba essere applicata da parte delle Stazioni appaltanti alle procedure 

di acquisizione di lavori, beni e servizi.  

Il Patto d’Integrità è allegato B al presente capitolato e deve essere accettato espressamente dai potenziali 

offerenti, a pena d’esclusione.  

ART. 9 

SCHEMA DI CONTRATTO – STIPULAZIONE - ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Lo schema di contratto è costituito dal connubio tra i seguenti atti, indicati in ordine di priorità e, quindi, di 

prevalenza: 

a) CSA e relative norme ed atti di rinvio; 

b) CGA e relative norme ed atti di rinvio; 

c) eventuali precisazioni e/o integrazioni alle regole contrattuali date nel termine di ricevimento offerte, in 

particolare con pubblicazione sul forum di gara; 

d) offerta tecnico – economica accettata. 

Il contratto sarà stipulato per scrittura privata registrata con oneri a carico dell'aggiudicatario. 

Responsabili dell’esecuzione del contratto sono i Servizi Farmaceutici Ospedalieri, coadiuvati di Centri 

Trasfusionali interessati. 

ART. 10 

SOSPENSIONE DELLE PRESTAZIONI - INDENNIZZO DOVUTO ALL’APPALTATORE 

INDENNIZZO EX ART. 23 DEL DM 7/03/2018 N. 49 DEL MIT A CARICO DELLA S.A. 

In caso di sospensione totale o parziale delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle previste 

all'art. 107 cc. 1, 2 e 4 del D.lgs  50/2016, la S.A. sarà tenuta a versare all'esecutore, ai sensi dell'art. 1382 

C.C., le somme come di seguito determinate: 

Relativamente alla lettera a) [di cui all’art. 10 comma 2 del DM 7/03/2018 N. 49 del MIT], il risarcimento è 

determinato nella misura pari al 50% del risultato ottenuto applicando la disposizione del decreto. 

Relativamente alla lettera b) [di cui all’art. 10 comma 2 del  DM 7/03/2018 N. 49 del  MIT], la penale è 

determinata nella misura prevista dal decreto. 

Relativamente alla lettera c) [di cui all’art. 10 comma 2 del  DM 7/03/2018 N. 49 del MIT], la penale per i 

costi del personale, è determinata nella misura prevista dal decreto; la misura dei costi di personale si 

riferisce esclusivamente al personale preposto direttamente alla commessa (le altre spese di personale 

sono comprese nelle spese generali) ed è ragguagliata al tempo lavoro previsto e, relativamente a questo, 

alle ore /lavoro non rese. 

Relativamente alle lettere c) e d)  [di cui all’art. 10 comma 2 del  DM 7/03/2018 N. 49 del MIT], la penale, per 

i costi di ammortamento, è determinata nella misura prevista dal decreto, solo se la sospensione riguardi 

anche il mancato utilizzo di apparecchiature; in tutti gli altri casi non si computa alcun importo penale per 

queste voci. 

L'ammontare totale della penale costituito dalla somma dei sub valori di cui sopra, è ragguagliato alla durata 
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della sospensione. Nei casi di sospensione  parziale, inoltre, il valore è determinato moltiplicando detto 

risultato con la percentuale ottenuta rapportando il valore/giorno del contratto al valore (non della penale per 

la sospensione, ma) delle prestazioni sospese (si vedano le modalità di computo del periodo di differimento 

termini contrattuali ai fini esplicativi). 

MODALITÀ DI COMPUTO DEL PERIODO DI DIFFERIMENTO TERMINI CONTRATTUALI IN SEGUITO 

A SOSPENSIONE DELL'APPALTO. 

Sospensione totale: differimento di tanti giorni quanti sono stati i giorni di sospensione totale 

Sospensione parziale: si calcola il valore/giorno del contratto e si calcola il valore (non della penale per la 

sospensione, ma) delle prestazioni sospese sul valore/giorno del contratto; se ne determina l'incidenza 

percentuale; alla ripresa, si determinano i giorni totali di sospensione parziale, il numero si moltiplica per la 

percentuale precedentemente determinata ed il risultato è il numero di giorni di differimento del termine  

contrattuale. Ad esempio: valore giorno del contratto € 5.000.00; valore/giorno della sospensione: € 

2.500,00; percentuale sul valore giorno: 50%; giorni di sospensione parziale: 10; 10*50%= 5; 5 sono i giorni 

di differimento del termine contrattuale. Per il calcolo del valore giorno si usa il valore stimato contrattuale 

annuo/365; per il calcolo del valore delle forniture/servizi sospesi si usano i valore di aggiudicazione e, se 

acquisiti, i valori di analisi dell'offerta in sede di verifica di congruità. In caso di dubbio si procede in via 

equitativa, concordando con verbale tra direttore dell'esecuzione e appaltatore. 


